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SUGGERIMENTI 

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per gli affari costituzionali, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti: 

1.  Accoglie favorevolmente l'adozione, da parte del Consiglio europeo di Bruxelles del 
giugno 2004, del testo definitivo del Trattato costituzionale, frutto del lavoro difficile 
e complesso svolto dalla Convenzione europea sul futuro dell'Europa e dalla 
Conferenza intergovernativa; 

2.  Ritiene che l'elaborazione del Trattato costituzionale rappresenti una tappa storica nel 
processo di integrazione europea, poiché, per la prima volta, lo sviluppo e l'aiuto 
umanitario sono riconosciuti come principi e responsabilità in cui si identificando la 
natura e le azioni dell'Unione europea; 

3.  Accoglie favorevolmente il fatto che, con l'adozione del Trattato costituzionale, 
l'Unione europea acquisisce la personalità giuridica che attende da tempo e che le 
garantirà una voce più autorevole sulla scena internazionale, in particolare nelle 
relazioni con le Nazioni Unite e le sue varie agenzie; sottolinea che l'UE beneficerà di 
maggiori rappresentatività, responsabilità ed efficacia, nonché di un maggiore 
potenziale nelle sue relazioni con i paesi in via di sviluppo; sottolinea, inoltre, che la 
personalità giuridica dell'Unione europea migliorerà lo status delle attuali delegazioni 
della Commissione europea nel mondo, in particolare nei paesi dell'Africa, dei Caraibi 
e del Pacifico (ACP) e, più generalmente, in tutto il mondo in via di sviluppo; 

4.  Ricorda che, grazie al Trattato costituzionale, il principio di solidarietà con il mondo 
in via di sviluppo diventa uno dei valori fondamentali dell'Unione europea, definendo 
la sua identità e orientando le sue azioni; 

5.  Ricorda che, dall'inizio del processo di integrazione europea, la solidarietà 
intraeuropea - uno dei valori fondamentali - si è rivelata una garanzia di stabilità e di 
pace in Europa; sottolinea, inoltre, che, in conformità di tale fondamento della 
solidarietà europea, l'UE ha adesso effettuato un importante passo avanti 
riconoscendo, nel suo Trattato costituzionale, che la solidarietà non può limitarsi ai 
suoi territori e alle popolazioni che vi risiedono, ma deve estendersi anche oltre le sue 
frontiere; 

6.  Accoglie favorevolmente il riconoscimento della solidarietà globale come principio 
guida delle varie politiche dell'UE e si compiace per il fatto che, con l'adozione del 
Trattato costituzionale, la solidarietà globale ispirerà l'azione dell'UE nel settore dello 
sviluppo e dell'aiuto umanitario; ritiene che trattare la solidarietà come questione 
globale contribuirà a garantire la pace e la stabilità nel mondo; 

7.  Rileva che il suo piano precedente si basava sul testo di base elaborato dalla 
Convenzione europea sul futuro dell'Europa e si compiace per il fatto che il testo 
definitivo della Costituzione ne conservi la maggior parte degli elementi relativi ai 
settori della politica dello sviluppo, della cooperazione internazionale e dell'aiuto 
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umanitario; ribadisce, pertanto, quanto affermato nel precedente parere dell'on. Anders 
Wijkman1 e le sue conclusioni adottate dalla Commissione nel luglio 2003; 

8.  Esprime grande soddisfazione poiché l'eliminazione della povertà è stata introdotta nel 
Trattato costituzionale come uno degli obiettivi principali della politica di sviluppo 
dell'Unione europea, decisione che essa giudica della massima importanza; 

9.  Esprime la sua soddisfazione per il fatto che la maggior parte delle sue 
raccomandazioni sia stata inglobata nel testo definitivo della Costituzione, in 
particolare quelle relative al settore dell'aiuto umanitario, dove il principio di neutralità 
è divenuto uno degli orientamenti fondamentali della Costituzione a tale riguardo;  

10.  Deplora, tuttavia, che la Conferenza intergovernativa non abbia fatto propri altri 
suggerimenti importanti per la politica dello sviluppo, segnatamente l'introduzione di 
un titolo specifico "Politica comune della cooperazione allo sviluppo" o un riferimento 
esplicito a taluni principi fondamentali della politica di cooperazione allo sviluppo 
dell'Unione europea, segnatamente la parità tra i partner, la proprietà delle strategie di 
sviluppo da parte dei paesi e delle popolazioni in questione, nonché la partecipazione 
di tutti gli strati della società, compresa la società civile;  

11.  Sottolinea l'importanza del fatto che la politica di sviluppo continui ad essere un 
settore di competenza condiviso tra l'UE e gli Stati membri e rileva che, per tale 
motivo, le politiche di sviluppo dell'Unione europea e degli Stati membri devono 
completarsi e potenziarsi reciprocamente e le procedure di attuazione devono essere 
armonizzate per quanto riguarda i paesi o le regioni specifiche; accoglie 
favorevolmente il fatto che il Trattato costituzionale promuova il principio di 
complementarietà;  sottolinea che i programmi e la destinazione delle risorse UE 
dovrebbero essere strutturati e gestiti secondo un approccio strategico a lungo termine 
basato su obiettivi di sviluppo; 

12.  Rileva che il Trattato costituzionale ha dato un segnale chiaro a favore 
dell'introduzione del FES nel bilancio generale dell'Unione europea, una richiesta di 
lunga data del Parlamento europeo; si compiace per l'intenzione della Commissione di 
procedere a tale cambiamento e sottolinea che, in tale contesto, è opportuno garantire 
che gli stanziamenti FES non vengano destinati ad altre regioni o obiettivi; 

13.  Accoglie favorevolmente la disposizione, prevista nel Trattato costituzionale, di creare 
un Corpo volontario europeo di aiuto umanitario, il che costituisce un segnale chiaro 
dell'interesse che l'Unione Europea manifesta rispetto ad un settore che ci interessa; 
sottolinea, tuttavia, la sfida cui è confrontata l'Unione europea che deve prestare 
un'attenzione ed una cura particolari al modo in cui tale Corpo opererà, prevedendo 
esclusivamente la partecipazione di volontari esperti; 

14.  Ricorda l'interesse particolare che riveste la situazione dei minori nei paesi in via di 

                                                 
1 Parere della commissione per lo sviluppo e la cooperazione destinato alla commissione per gli affari 
costituzionali sul Progetto di trattato che istituisce una costituzione per l'Europa e il parere del Parlamento 
europeo sulla convocazione della Conferenza intergovernativa (CIG) ((2203/0902 (CNS)) - PE 326.747 
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sviluppo, poiché i giovani sono le prime vittime della malattia, dell'analfabetismo, 
della fame, del traffico e dello sfruttamento sessuale e sono finanche obbligati a 
combattere nei vari conflitti armati; 

15.  Accoglie favorevolmente il fatto che il Trattato costituzionale conferisca una elevata 
priorità ai diritti dell'infanzia, riconoscendo che le politiche e le azioni dell'Unione 
europea in tale settore saranno guidate dai principi della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti del fanciullo; 

16.  Riafferma, inoltre, la sua grande preoccupazione e il suo interesse riguardo alla 
situazione delle donne nei paesi in via di sviluppo e al loro ruolo decisivo nel processo 
di sviluppo; accoglie favorevolmente, di conseguenza, tutti i punti, contenuti nel testo 
costituzionale, a favore dei diritti della donna e delle pari opportunità, che saranno di 
particolare rilevanza nel progresso generale del mondo in via di sviluppo, come 
previsto dalla piattaforma d'azione di Pechino1; 

17.  Ritiene che, dal punto di vista della politica dello sviluppo e delle responsabilità 
umanitarie, la lettera e lo spirito del Trattato costituzionale possano essere considerati 
in modo molto positivo; 

18.  È determinata a sostenere il Trattato costituzionale e ad impegnarsi pienamente in ogni 
misura volta a sostenerne l'adozione e la ratifica da parte di tutti gli Stati membri, 
nonché l'entrata in vigore quanto prima possibile. 

 
 

                                                 
1 Relazione delle Nazioni Unite alla Quarta conferenza mondiale sulle donne, Dichiarazione e piattaforma 
d'azione di Pechino - Pechino, 4 - 15 settembre 1995. (A/CONF.177/20) 
http://www.un.org/esa/gopher-data/conf/fwcw/off/a--20.en 
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